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ATTI UFFICIALI 


— La Guzzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 23 luglio, nelia sua par- 
te ufficiale, contenev 

La nota con la quale il Governo del 
Re annunzia di avere ricevuto la no- 
tificazione che la guerra è stata di- 
chiarata fra la Francia da una parte, 
e la Confederazione germanica del 
Nord, la Baviera, il Wurtemberg, il 
Granducato di Baden e |’ Assia dal- 
L'altra. 

Un R. decreto del 29 maggio con il 
quale sono dichiarate provinciali le 
dodici strade della provincia di Man- 
tova, indicate nell'elenco annesso al 
decreto medesimo. 

Un R. decreto del 25 giugno col 
quale, la frazione Oliero è autorizzata 
a tenere le proprie rendite patrimo- 
niali, le passività o le spese separate 
da quelle del rimanente del Comune 
di Valstagna. 

Un R. decreto del 18 luglio con il 
quale il Collegio elettorale di Paternò, 
N. 130, è convocato pel giorno 7 ago- 
sto prossimo affinchè proceda alla ele- 
zione de? proprio deputato. Occorrendo 
una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 14 dello stesso mese. 

La circolare del ministero della ma- 
rina alle Capitanerie di porto sul ri- 
chiamo sotto le armi della classe 1846 
in congedo illimitato del Corpo reali 
equipaggi. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Camera dei Meputati 
Tornata del 21 Luglio 
Presidenza Biancheri presidente. 

Ferrara continua il suo discorso, nel 
quale dice che le idee economiche del 
Sella non sono Ìa scienza, ma la ca- 
lunnia della scienza. Dice che non 
presenta alcun ordine del giorno per- 
chè è certo che la Convenzione verrà 
approvata. Però il Ministero ci deve 
pensare ; si tratta di scegliere fra la 
Banca e l'Italia. (Applausi a Sinistra). 

Sella. Comincia dal rilevare 1’ ulti- 
ma frase del Ferrara, che giudica es- 
sere una insinuazione. 

Esamina le argomentazioni del Fer- 
rara indi dice: Vediamo come si divi- 
dono i milioni dovuti alia Banca poi- 
chè ciò bisogna fare dopo le parole 
del Ferrara da cui il ministro fu tocco 
al vivo. (Ok, Ol, a Sinistra). Sì, poi- 
chè il ministvo non tollera che gli si 
dica che egli pone alla camera la que- 
stione di scegliere fra la patria © 
l’Italia. î 

Ferrara. Questa è una insinuazione. 

Sella. (ministro). L'on. Ferrara lo 
ha dette quelle parole 

Voci a destra: Sì! Sì! 

Ferrara. Non le ho dette. 

Voci a destra: Sì! Sì! Le ha detto 
chiaramente. (Rumori). 

Ferrara. Non le potevo dire perchè 
non pensavo una simil cosa. Dissi 
soltanto che questa Convenzione ci 
metteva nella necessità di scegliere 
fra il paese e la Banca. (Rumori). 


Voci a destra: Ci pare che sia lo 
stosso. 

Lazzaro. E quand' anche lo avesse 
detto ? 

Pres. Faccia silenzio 

Sella (ministro) Io sono lieto d' aver 


provocato dall'onor. Ferrara la dichia- 
razione ch' egli non voleva dire una 
simile cosa. Però non dica che io feci 
un' insinuazione, citando quelle parole 
perchè io le ho udite ben distintamente 
dalla sua bocca, e le ho scritte quasi 
sotto dettatura sopra un foglio di carta. 

Dunque, tornando ai milioni che 
dobbiamo alla Banca, 278 rimontano 
all’ onorevole Scizioia, il qualo li pre- 
se in un momento di erra e 100 
milioni spettano al Rattazzi. 

Rattazzi. Domando la parola per un 
fatto personale (/larità). 

Sella. Quando ci sì accusa a nome 
di un partito noi abbiamo diritto di 
fare risalire Ja responsabilità a cui 
spetta ed a dire che noi in fin dei 
conti abbiamo fatto ciò che ha fatto 
l'on. Rattazzi ed a patti migliori dei 
suoi. 

Rattazzi. Oh! lo vedremo. 

Voci. Sì è bello e visto. (Zarilà) 

Sella rammenta che-la nostra orga- 
nizzazione bancaria, è così fatta che 
basta un Hohenzollern qualunque per 
fare aumentare rilevantemente l’aggio 
dell’ oro. 

La frase Hohenzollern qualunque può 
essere bella, ma crede che sia un lio- 
henzollern la causa vera di questo 
fatto ? 

L'on. Ferrara critica il sistema delle 
obbligazioni ecclesiastiche, ma lo dice 
a me? Io non le ho create. Diriga 
dunque, l onorevole Ferrara, i suoi 
colpi contro l'onorevole Rattazzi (ila- 
rità). Io non sono responsabile che 
delie obbligazioni demaniali. 

Il ministro continua a confutare 
tutte le obbiezioni dell’ onor. Ferrara. 
Dimostra che le cifre degli utili della 
Banca non provano nulla, perchè gli 
altri stabilimenti che hanno la fortuna 
di non eccitare tante ire guadagnano 
quanto la banca. 

Si parla di monopolio.Siamo in tempi 
in cui le frasi fanno fortuna. Or bene, ve- 
diamo questo monopolio. Il cosidetto mo- 
nopolio della Banca nazionale non ha 
impedito, anzi ha provocata la crea- 
zione in tutte le piccole città di nuovi 
istituti di credito, i quali fanno eccel- 
lenti affari. Quando la Banca nazio- 
nale venne qui, si gridava che si vo- 
leva uccidere la Banca toscana. Ebbene, 
questa Banca continua a fare buoni 
affari, anzi li ha triplicati, ed essa si 
sente così poco morta e così poco op- 
pressa dal monopolio, che pochi giorni 
or sono ha ehiesto di portare il suo 
capitale da 10 a 50 milioni. Lo stesso 
monopolio non impedisce che la sede 
dei Banco di Napoli a Firenze faccia 
buoni affari. Dunque l' accusa che in 
Italia ci sia il monopolio bancario 
non può attecchire che in cervelli 
malati. 

Non è vero che la Convenzione sta- 
bilisea una corrisponsione non dovuta 
alla Banca; non è vero che essa ri- 
tardi l'abolizione del corso forzoso; 


non è vero che per essa la Banca dis- 
sangui il paese e soffochi il suo mo- 
vimento economico. 

Del resto allorchè la Banca nazio- 
nale stabilì Je sue sedi e succursali 
nelle altre provincio fu sempre il Go- 
verno che la pregò a farlo e non fu 
mai essa che chiese l’autorizzazione. 
La Banca nazionale non ebbe nessuna 
difficoltà di trasferire, dietro richiesta 
del Governo, la sun direzione da To- 
rino a Firenze, ebbene, ad onta di 
questo fatto del quale io sono l’autore, 
mi si accusa di avere per la Banca 
delle simpatio piemontesi. Se ciò fosse 
stato, io avrei potuto farmi una facile 
popolarità lasciandola a ‘orino. Ma 
no, io Ja chiamai a Firenze, ed essa 
ci vienne. (Rumori). 

Provino un po' questi signori a fara 
trasportare la Direzione del Baneo di 
Napoli, e me ne sapranno dare n 
zie. (Marita). 

Asproni. Ma intanto questa Conv 
zione ci toglie la nostra liber 
deputati. 

Sella. Peggio per lei, poichè a ma 
la Convenzione non toglie nessuna 
libertà; io mi sento libero di votare 
per tutte le Banche del mondo. (Sé 
ride). 

Ma l'on. Ferrara vuole abolire su- 
bito il corso forzoso; egli vorrebbe 
emanare un decreto che dicesse: « Dal 
1° agosto 1870 il corso forzoso è abo- 
lito. » E se ciò fosse possibile io mi 
ci firmerei sotto. 

Per ottenere questo risultato l'on. 
Ferrara ci dà la medicina della carta 
governativa. Io non discuterò la carta 
governativa, anzi non ne dirò neppure 
una sola parola. Osservo soltanto che 
in questi momenti io non mi assu- 
merei la responsabilità di emettere 
questa carta. 

Per l'on. Ferrara tutti coloro i quali 
non vogliono la carta governativa so- 
no idioti. Ebbene io sarò un idiota, 
fino a quì c'è poco male. Ma sono 
ugualmente idiote tutto le Camere di 
commercio del paese che di carta go- 
vernativa non ne vogliono sapere. 

Del resto, qui un’ partito bisogna 
prendere. O convenzione, o carta go- 
vernativa 
Nicotera. Non ne voglio sapere di 
carta governativa. 

Sella. Meno male, ciò vuol dire che 
da questa parte non sono punto d’ ac- 
cordo sui mezzi per provvedere ai no- 
stri bisogni. (Mlerità) Dunque, o con- 
venzione, 0 carta governativa, 0 quella 
cosa che vorrà l'onorevole Nicotera; 
bisogna scegliere perchè non c' è nes- 
suno qui che non voglia nulla di 
nulla. O una cosa, o l'altra; di qui 
non ci si scappa. 

dunque urgente che sì prenda 
una decisione quale che essa sia, ma 
che la si prenda, poichè ormai il 
paese ha aspettato abbastanza. (Appro- 
vazione.) 

Rattazzi. Parla brevemente per un 
faito personale. 


La seduta è sciolta. 


id 
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Tornata del 22 luglio 
Presidenza Biancheri presidente. 


Continua la discussione su la Con- 
venzione con la Banca. 

Minghetti prende la parola in favo- 
re del progetto. Credeva non aver 
nulla a dire dopo il discorso di Mau- 
rogonato, ma la studiata arringa del- 
l'on. Ferrara lo induce a parlare, 

L'onorevole Ferrara sostiene questo 
due cose : 

1. Che alla Banca si da lucro inde- 
bito perchè non c'era, e non ci pote- 
va essere mutuo. 

2. Che è opportuna l'emissione di 
una carta governativa. 

La Commissione non crede si possa 
mettere in dubbio l'esistenza del mu- 
tuo ; per negar ciò, converrebbe so- 
stenere non esservi mutuo pel ban- 
chiere che apre un conto corrente è 
dà al depositante un libro di mandato 
0 di chique, o nelle cartelle del cre- 
dito fondiario o in tutta la sostituzio- 
ne della carta alla valuta metallica, 
ammesso il mutuo, viene di diritto 
alla Banca il compenso. 

fon crede questo il momento op- 
portuno di parlare di carta governa- 
tiva, la quale non offrirebbe le gua- 
rentigie della Banca. 

La Banca ha 800 milioni di carta i 
quali sono garantiti dai 100 milioni 
di capitale della Banca, più da 282 
milioni di beni demaniali, da 359 mi- 
lioni di cambiali ch'essa ha in porta- 
foglio, senza calcolare la garanzia del 
Governo. Come è possibile che il pub- 
blico possa negarle fiducia ? 

L'oratore con vari argomenti intende 
provare che il lucro fatto alla Banca 
dalla Convenzione è assai modico. So- 
stiene rion esser vero che la Convenzio- 
ne vincoli la Banca allo Stato, allontani 
la cessazione del corso forzoso , rovi- 
ni il commercio e l'industria, e crei 
il monopolio. 

La questione è la seguente: con- 
viene 0 no al paese la creazione di 
carta governativa? A rispondere a que- 
sto quesito non vi è bisogno di se- 
guire il sistema dell’ onorevole Fer- 
rara e fare appello al patriottismo, e 
la Commissione, i cui membri sentono 
quant'altri mai l'amor di patria, dopo 
maturo esame si è convinta che val 
meglio mantenere la carta della Ban- 
ca anzichè gettare sul mercato una 
nuova carta alla quale il paese non 
è abituato. 

Accettanlio le teorie dell’ onorevole 
Ferrara noi daremo all' Europa il di- 
ritto di accusarci di avere dimenticato 
i sani principii che per ben 50 anni 
furono svolti dai più valenti econo- 
misti, e che rispondono ai nuovi tem- 
pi di civiltà e di progresso (benissimo 
a Destra). 

Dopo poche parole di Oliva si svol- 
gono vari ordini del giorno. 

Avitabile chiede schiarimenti al mi- 
nistro circa il cambio di 16 milioni 
di metallica fuori corso con carta del- 
Ja Banca. 

Sella dà le chieste spiegazioni 

Corte, Catucci e Castellani presentano 
ordini del giorno diretti a respingere 
la Convenzione. 

Nicotera presenta un ordine del gior- 
no sospensivo su cui parla lungamen- 
te. Accenna alle mutate condizioni ed 
ai pericoli di crisi finanziarie. 

Se poi la situazione si facesse gra- 
ve, non vi sarebbe per uscirne che 
un mezzo, cioè portare il corso fo: 
zoso dai 500 ai 600, ai 700 milioni. 
Si può perdonare al ministero di non 
aver preveduto la guerra, ma se non 
sapesse prevedere una crisi finanzia- 
ria, meriterebbe di esser messo in 
istato di accusa. 

Ricorda come la Banca nel 66 non 
abbia dato un soldo al Governo du- 
rante la guerra, e non esser quindi 
vero ciò che disse l' onorevole Min- 
ghetti, cioè che con biglietti del corso 
forzoso il Governo comperasse le ar- 
mi, i cavalli, le biade. 


Gazzetta Ferrarese 


La Banca non diede danaro che do- 
po la guerra, e la filantropica, la pa- 
triotica, la benemerita Banca Nazio- 
nale, mentre limitava lo sconto al 
commercio lasciandolo languire, dava 
otto milioni, non dico a chi. (Sensa- 
zione.) 

Voterà contro la Convenzione, pro- 
fetizzando fin d'ora che il Ministero 
dopo il voto favorevole della maggio- 
ranza abbandonerà quei banchi. 

Romano, Sineo, Servadio, Maiorana 
e Mellana' presentano vari ordini del 
giorno, alcuni dei quali si riferiscono 
anche al servizio di tesoreria. 

Chiaves. A nome della Commissione 
propone l'ordine del giorno puro e 
semplice su tutti gli ordini del giorno 
e contro progetti presentati e svolti, 
riserbando il suo giudizio su quelli 
relativi al servizio delle tesorerie. 

Sella. A nome del ministero prega 
la Camera di votare l'ordine del gior- 
no puro e semplice su tutte le pro- 
poste passando alla discussione degli 
articoli. 

Pres. Rimane inteso che le propo- 
ste che si riferiscono al servizio di 
tesoreria sono riservate. 

Pres. Annunzia esser stato chiesto 
lo appello nominale su la votazione 
dell'ordine del giorno puro e semplice 
proposto dalla Commissione. 

Si procede all'appello nominale. Ec- 
co il risultato della votazione: Pre- 
senti 327 — Votanti 320 — Risposero 
Sì 181 — Risposero No 139 — Aste- 
nuti 7. 

La Camera approva l'ordine del 
giorno puro e semplice su tutti gli 
ordini del giorno e controprogetti pro- 
sentati contro la Convenzione e di- 
chiara passare alla discussione degli 
articoli. 

La sedula è sciolta. 


—_———+ _———__m& 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Leggiamo nell'Opinione 
del 25: 


Ter sera non sono partiti che pochi 
deputati. Crediamo che i deputati di 
sinistra i quali ieri eransi assentati, 
interveranno alla seduta di domani. 

— Sono smentite le voci corse oggi 
di importanti fatti d'arme avvenuti 
ieri tra francesi e prussiani sulla spon- 
da sinistra del Reno. 

— Oggi sono stati arrestati dalla 
Questura quattro individui conosciuti 
per le loro opinioni avanzate, assai 
sospetti come promotori di arruola- 
menti clandestini. Infatti xgli stessi 
vennero sequestrate due note di indi- 
vidui pronti a partire al primo cenno; 
essi vennero immediatamente rimessi 
all’ autorità giudiziaria. 

— Scrivono da Firenze al Pungolo 
di Milano: 

< L' idea di formare qualche campo 
di osservazione non è abbandonata, 
benchè se ne sia sospesa l'attuazione; 
Sì crede che anzi questi campi po- 
tranno essere due! |’ uno sul confine 
romano che sarebbe comandato dal 
generale Pettinengo, l’altro al di là 
di Verona che sarebbe comandato dal 
generale Pianell; ma su ciò non si è 
preso ancora un partito definitivo, 

Il barone di Malaret, ministro di 
Francia, ha chiesto al ministro degli 
affari esteri spiegazioni sulle dimo- 
strazioni antifrancesi di alcune città 
italiane e specialmente sui pretesi ar- 
ruolamenti garibaldini. 

Le spiegazioni del nostro ministro 
hanno completamente soddisfatto il 
ministro francese. » 

MILANO — Dai fornitori militari 
di Parigi pervennero sulla piazza di 
Milano commissioni di corami, quan 
tità di granaglie e di fieno da spe- 
dirsi immediatamente in Francia, e 
precisamente a Metz ed a Strasburgo. 

— Il fratello dell'onorevole Fano, 
banchiere a Milano, ha tentato di suici- 
darsi in seguito al rifiuto del'cambia- 


valute DeMar...... di pagare una Diffe. 
renza che gli doveva per un’ opera- 
Zione importante. Lo stato del Fano, 
che si è sparato 3 colpi di revolver 
alla testa e al petto, è gravissimo, 

— A Milano esiste un Comitato cen- 
trale repubblicano che sparge manife= 
sti fra ì cittadini e i soldati per pre- 
dire i trionfî della repubblica e per 
raccomandare la ribellione , approfit- 
tando dell'ansietà del momento attuale, 

— Si organizza da qualcuno a Mi: 
lano un meeting in favore della neu- 
tralità. 


TERNI 24 — Leggesi nel Corr. delle 
Marche: 

Una lettera da Terni ci dice che 
colà si vedono girare dei drappelli di 
musi nuovi, la maggior parte giovani. 
Il Governo deve stare con tanto d'oc- 
chi, perchè stavolta, che è forse la 
volta di avvicinarci a Roma, non ac- 
cada invece che ce ne allontaniamo, 
come nel 67. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Per redigere il Bollet= 
tino ufficiale degli avvenimenti mili- 
tari furono chiamati espressamente al 
quartier generale dell'armata del Re- 
no , Garcin redattore della France e 
Debains. 

— Il Messager du Midì scrivi 

Gli ufficiali di ogni grado chiamati 
dal congedo arrivano a Tolone con 
tutti i treni. 

Quanto alle leve non si è mai più 
visto una più bella collezione di ma- 
rinai. 

—.I forti del litorale francese sulla 
Manica e verso l' Oceano germani- 
co, sono stati muniti copiosamente di 
nuove batterie. 

A Cherburgo si provvede a stabilire 
una seconda linea di torpedini al lar- 
g0 fuori della diga. 

La rada di Brest fu messa in stato 
di difesa : l'ariete corazzato Cerbero , 
il monitore Onondaga, le batterie gal: 
leggianti Refugio, ‘Implacabile Opinai- 
tre, formano una diga che chiude la 
bocca del porto. 

Stanno in seconda linea il Pisus 6 
la Galatée, Questi legni stanno coi 
fuochi accesi e in ordine di combat- 
timento. 

RUSSIA — Il Wanderer ha da 0- 
dessa 21 luglio: 

Le truppe della Bessarabia si rac- 
colgono in due campi. L'imperatore 
è aspettato a Livadia. Lo Scià di Per- 
sia arriverà quanto prima a Tiflis. 


CONSIGLIO COMUNALE 


( Cont. vedi N. 69 e 70) 


7.° Comunicazione intorno al debito di 
Massa delle Guardie Municipali e 
risoluzioni relative. 

Colla deliberazione 25 Febbraio 1870 
il Consiglio statuiva che il vestiario 
alle Guardie fosse somministrato dal 
Comune, che cessassero le Lire 10 
mensili date a questo titolo a ciascuna 
guardia, e che si liquidassero i re- 
lativi conti di Massa. 

La Giunta stabilì che questo nuovo 
sistema dovesse aver principio con 
1° Aprile scorso. 

Fu riconosciuto che il conto di Mas- 
sa presentava a carico, delle Guardie 
un debito di Lire 4001. 74 al 31 De- 
cembre 1869. 

Da questo convion detrarre l'impor- 
to del vestiario in essere al 1° Aprile 
giorno in cui diveniva proprietà del 
Comune. E questo importo fu trovato 
di Lire 862. 50. 

Convien detrarre 1° importo delle 
trattenute fatte alle Guardie nel pri- 
mo trimestre 1870 in ragione di Li- 
re 10 mensili per ciascuna e in tutto 
per Lire 480. 


AA CRIS VE OO ZZZ E GEIE I —— nai 
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Fatte queste detrazioni il debito com- 
plessivo delle Guardie si limita a Li- 
re 2659. 24 sul quale la Giunta chiede 
al Consiglio quel che debba disporre 
non dissimulando che lo scarso sti- 
pendio, le ritenute per ricchezza mo- 
bile, e i molti bisogni delle Guardie 
le pongono nella impossibilità di sod- 
disfarlo. 

Udita la relazione del Presidente è 
constatato che i proventi delle multe 
spettanti alle Guardie sono insignifi- 
canti, cosicchè esse non hanno modo 
di soddisfare il debito di Massa senza 
essere poste nell’ impossibilità di vi- 
vere. Considerando che pel nuovo si- 
stema di somministrazione del vestia- 
rio alle Guardie, già approvato dal 
Consiglio, si rende impossibile la ri- 
produzione di questo debito, il Consi- 
glio all’ unanimità delibera di assol- 
Verne le Guardie. 


9° Vendita al sig. Mantovani del re- 
litto fuori Porta Reno dirimpetto 
al Gasometro. 


Questo Municipio è proprietario di 
un relitto di terra in prossimità alla 
Porta Reno. Più volte si è pensato di 
utilizzarlo; ora per abbellimento della 
località, ora per la erezione di un 
fabbricato ad uso di scuola elemen- 
tare. Ma fu sempre impossibile effet- 
‘uare un utile progetto. Per cui fino 
dal 1861 si credette opportuno di pro- 
curarne la vendita. Si presentò qual- 
che offerente, si fecero trattative, s: 
pubblicarono esperimenti d' Asta, ma 
tutto riescì privo di effetto. Finalmente 
il sig. Antonio Mantovani avendo pos- 
sidenze attigue a detto relitto di terra 
ne chiese al Municipio la vendita, e 
a titolo di prezzo esibiva la somma di 
Lire 100 obbligavasi di erigere un mu- 
ro fiancheggiante la strada, che ar- 
mmonizzi coll’ altro dicontro del Gazo- 
metro secondo il disegno e le norme 
stabilite dall'ufficio Tecnico, ed assog- 
gettarsi a tuite le spese del contratto. 

La Giunta considerando, che nè per 
Asta pubblica, nè per trattative pri- 
vate è stato possibile avere una più 
vantaggiosa proposta. Considerando 
che il nominato terreno di soli metri 
quadr. 3613 non porta alcun utile al 
Municipio ; che per pubblico decoro si 
rende necessario il muro che s'im- 
porrebbe all’ acquirente e che il m 
desimo non può importare una spesa 
minore di Lire 4800. Considerando che 
il sig, Mantovani ha già pel ripetuto 
relitto di terra una servitù attiva per 
diritto di passaggio, e che quindi sa- 
rebbe difficile un contratto con altra 
persona, trova accettabile la proposta 
e domanda al Consiglio la debita au- 
torizzazione per procedere alla stipu- 
lazione. 

Udita la relazione del Presidente il 
Consiglio, non trovando vantaggio; 
la vendita del relitto al Mantovani coi 
patti proposti , su mozione dei Consi- 
glieri Sani e Gattelli e dell’ Assessore 
Santini, all’ unanimità delibera di re- 
galare quello spazio a chi presenti mi= 
glioce progetto di abbellimenti in quel. 
Ta località colle debite garanzie, inca- 
ricando la Giunta di fare analoga pub- 
blicazione. (Continua) 


CRONACA LOCALE 


i» — Ieri, come 
‘fu annunciato dall'articolo comunicato 
contenuto nel n. 170 di questa Gazzetta 
furono di ritorno fra noi i nostri po- 
veri fanciulli serofolosi spediti il 25 
Giugno p. p. agli Ospizi marini di 
Fano. 

Sappiamo che i medesimi parti- 
ti da quella città alle ore 6. 54 an- 
timeridiane di ieri accompagnati dal 
presidente del Comitato ferrarese sig. 
march. Giovanni Manfredini, dal Com- 
missario sig. dottor Giovanni Cottica, 
da due zelantissime Suore della Carità, 
> da un infermiere e da una infermiera, 


arrivavano a Bologna dopo un viag- 
gio felice ed allegro, e che nell'albergo 
esistente in prossimità a quella Sta- 
zione ferroviaria trovavano pronto il 
pranzo fattovi allestire, per cura del 
Comitato, e regalato da un benefattore 
il quale di continuo porge prove d'a- 
more a questa santa Istituzione. 

Sappiamo pure che dopo essersi colù 
allegramente rifocillati e riposati per 
quattro ore ripresero il viaggio per 
questa loro città natia, ove arrivarono 
alle ore 5. 20 pomeridiane. 

Dalla stazione quindi mediante car- 
rozze spontaneamente prestate dai si- 
gnori march. Rodolfo Varano, conte 
Luigi Saracco, march. Massimiliano 
Strozzi, Giuseppe Rraghini Nagliati, 
conte Luigi Gulinelli , conte Galeazzo 
Massari , avv. Giulio Cesare Ferrarini 
e march. Giovanni Manfredini erano 
trasportati all’ Arcispedale di S. Anna. 

Ivi ansiosi stavano i genitori ad 
aspettarli, ed era ben commovente 
Spettacolo il vedere que’ tenerelli cor- 
rere in braccio dei loro cari che ba- 
ciandoli e ribaciandoli ricevevanli in 
consegna colla lagrima della gioia 
sul ciglio e con in sul labbro la pa- 
rola della benedizione alla carità fi- 
lantropica del benemerito Comitato, 
delle pubbliche Amministrazioni e dei 
privati cittadini che valse a ridonare 
salute ai propri tigliuoletti lasciati al- 
la partenza in tristissime condizioni. 


L'adunanza elettorale che, 
giusta il nostro preavviso, doveva a- 
vere luogo ieri sera nella sala della 
Società operaia non potè avere effetto 
per lo scarso numero d' intervenuti. 

In quest'incontro colmiamo una la- 
cuna lasciata dal preavviso stesso, no- 
tando che la sala suddetta era stata 
cortesemente concessa dali’ onor. Di- 
rezione della Società ai due egregi 
promotori di quell’ adunanza. 

La Società di Belle Arti 
pubblicava questa mattina l'invito ad 
un' adunanza generale che si terrà nel 
civico Atenèo la sera del 27 corrente 
alle ore 8, per deliberare sul concorso 
alla spesa di spedizione degli oggetti 
d’arte alla prima Esposizione italiana 
in Parma. 

Noi ci uniamo all’ onor. Presidente 
della Società nell’eceitare i Soci a con- 
venire in numero generoso, avvegnac- 
chè dipenda da essi il conseguimento 
di tanto nobile scopo. 


Furto. — Nella notte del 24 al 25 
<orr. ignoti ladri penetrarono median- 
te rottura dell’ inferriata e dell’ impo- 
sta d'una finestra nella casa padronale 
del sig. Ignazio Grossi, situata in Ca- 
salecchio, e ne derubarono parecchi 
effetti di lingerìa dell’ approssimativo 
denunciato valore di Lire 40. 

Il rumore dell'operazione che si 
compieva ad un piano superiore destò 
dal sonno i coloni che dormivano al 
piano terra e che visto il bagliore che 
veniva dall'alto passando pel fesso 
pavimento e addatisi così della pre- 
senza dei ladri si accingevano a sor- 
prenderli, ma indarno poichè coloro 
si erano assicurati del campo chiu- 
dendo per bene le porte onde non es- 
sere molestati. Uno di quei coloni potè 
soltanto esplodere un'archibugiata fuo- 
ri dalla finestra, locchè valse a fugare 
i malfattori però col bottino in ispalla 
e senza che rimanessero feriti. 

"Tribunale correzionale, — 

Udienza 23 Luglio 1870. — Presi- 
denza Venturini, presidente; Dinelli 
e Bonelli, giudici. — Pubblico Mini- 
stero avv. Trombetti sost. proc. del re. 

1. Trabanelli Giovanni detto Penello, 
di Giulio d'anni 21 nato e domiciliato 
in Consandolo (Argenta) scapolo, cal- 
zolajo, detenuto e imputato 

Di furto qualificato pel tempo e pel 
mezzo di L. 74, commesso in Consan- 
dolo nelle notti 6 e 18 decembre 1869 
ai danni di Rinaldi Zenone. 

È condannato ad un anno di carcere, 
danni spese. — Difensore avv. Earico 
Ferriani. 


2. Gherardi Mauro, del fu Cesare, 
d'anni 35 nato al Porto di Cività Nuova, 
domiciliato a Forlì, usciere speciale 
della Cassa Governativa in Copparo, 
fuori carcere, imputato : 

Di concussione commessa nel 3 set- 
tembre 1868, ai danni di Antonio Ba- 
raldi in Copparo per avere esatto spese 
non comprese nella tariffa Pontificia 
in esecuzione fatte al Baraldi stesso. 

Il Tribunale dichiara non farsi luogo 
a procedimento. — Difensore avv. Fer- 
riani suddetto, È 


l 'Nosi-Berghi avrà luogo 
stasera la Beneficiata di quell’ impa- 
reggiabile artista che è il sig. Alaman= 
no Morelli, direttore della drammatica 
compagnia lombarda che vi agisce, e 
sarà esposto l' annunziato dramma in 
5 atti di A. Beaurgeois e Masson inti- 
tolato — IL CORSARO e la SIGNORA 
DI SAINT TROPEZ.— che, vent’ anni 
or sono, e precisamente la sera del 
24 settembre 1850, la nostra Ferrara 
vide rappresentato con isplendido suc- 
cesso dallo stesso Morelli e dall’ insi- 
gne Fanny Sadoski facienti parte della 
compagnia lombarda diretta da F. Au- 
gusto. Bon al Teatro Bonacossi in al- 
lora aperto anche alle celebrità , pi 
chè il nostro maggiore Teatro era chiu- 
80 e stava restaurandosi dal celebre 
pittore ferrarese Francesco Migliari, 
come ci risulta da due numeri della 
nostra Gazzetta di quell'anno, in uno 
dei quali si legge analoga bella poesia 
del nostro pregiatissimo amico avv, 
Gaetano Novi. 

Troppo grandi sono il merito e la 
fama del Morelli perchè il nostro pub- 
blico abbia bisogno di eccitamento ad 
accorrere al Teatro. Oh! sì egli vi 
interverrà certamente numeroso e men- 
tre onorerà così l’insigne seratante ’ 
mostrerà a un tempo istesso di pro- 
fessare un culto per l'arte rappresen- 
tativa di cui il Morelli nomasi, a buon 
diritto, 11 padre vivente. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


24 Luglio 1870 
Nascite. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale è. 


Nari-moRTI — N. 


Monti — Rovighi don Giorgio di Ferrara, d’annî 
43, sacerdote, celibe — Lungoni Maria di 
Ferrara, d'anni 57, conjugata — Rizzoni 
Antonio di Ferrara, ‘d'anni 58, impiegato, 
celibe. 

Minori agli anni sette N. 3. 
n —— 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 23 - Saarbruck 24. - Un corpo di 
30 lancieri passò la frontiera, ruppe la 
ferrovia trà Saargemund ed Hagenau 
facendo saltare in aria un viadotto e 
levando i binari in vari punti. 

Madrid 24. — Corre voce che domani 
debba scoppiare un insurrezione car- 
lista. Altri assicurano che l’ insurre- 
zione sarà aggiornata, essendosi don 
Carlos offerto per prendere servizio 
nell' armata francese e l’imperatore 
avendolo ricusato. Dicesi che i capi 
carlisti siano scontenti dell’attitudine 
di Don Carlos. Vorrebbero scegliere 
per pretendente il fratello di Don 
Carlos attualmente zuavo nell’ armata 
pontificia. 

Milano 25. — Il moto che successe 
ieri in occasione della sospensione 
spontanea del meeting non ebbe grande 
conseguenza. Pochi feriti, la notte passò 
tranquillissima. 

Saarbruck 24. — Stamane avvenne 
una scaramuccia presso Gersiveiller. 
1 francesi si ritirarono lasciando sul 
terreno dieci fra morti e feriti. I fu- 
cili ad ago si mostrarono superiori 
ai Chassepots. Una compagnia del no- 
stro 70.° di linea s'impadroni della 
casa della cassa e della dogana di 
Schreekliagen. I doganieri francesi fu- 
rono uccisi e fatti prigionieri. Un uf- 
ficiale prussiano ferito. Cinque diser= 
tori francesi si arresero alle nostre 
vedette, 


_——_—_—_——_—____—_—_—r___—————_—m 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Ferrovie Romane . 
Obbligazioni » |. 
» — Ferrovie Vilt.Emanuele.{{81 — !13 
» Ferrovie Meridionali .l —— ll: 
Cambio sull” i 
Credito mobiliare fi 
Obbligaz. Regia dei Tai 
Azioni » . 
Vienna. Cambio su Londra . 
Londra. Consolidati inglesi 
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Prestito Nazionale 


Spettacoli d oggi 

l'eatro "Nosi-Borghî — La 
drammatica compagnia lombarda di- 
retta dall’ artista Alamanno iforelli 
recita — IL CORSARO — dramma, e 


Gazzetta Ferrarese 


d’ogni vista e qualità Occhialini 
— Cannocchiali da Teatro — Cas- 


APPARTAMENTO mobigliato d’ af- 
fittare in Rimini nella Stagione dei 


sette Compassi e Livelio. Ì Bagni. 


volgersi allo Studio del signor 
Ayvovato Enrico f'erriani Via Borgo 
Leoni N. 57. 


—_e di | 
Ri 
AVVISO | 

=0= Ì 
| PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
I DELLA TOSSE 
con la B?astia di Mridace 
I del Farmacista C. PA 
| Questa nuova pasta pettorale, d 
I ravigliosa è il vero rimedio contro ia Tusse, 
| tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, o dipenda da causa nervosa : giova poi 


POMPEO ENIDI, di Ferrara, im- 
balsamatore di augelli e di ogni al- 
tra specie di animali avverte coloro 
che volessero onorarlo di loro gen- 
tili ordinazioni che esso ha recapito 
in Ferrara, in tre luoghi distinti e 
cioè 1.° presso il sig. Luigi Casotti 
in via Borgo Leoni N. 42; 2.° pres- | 
so il sig. Agostino Laurenti sotto il | 

i 
| 
I 
| 
| 


tarri Polmonari. 
| La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
voli guarigioni ottenute di fossi anco le più 
ostinite, e le molle esperienze fatte con pie- 
cesso da tanti distinti medi: 
medio molto 1 n 
no il gran ci 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai 
| testati dello sotile miracolo 


Volto dei Cavallo ; 3.° nella casa di 
sua abitazione posta nel già palazzo 
Anelli, ora Saroti, în via della 
Rotta N. Gi, dove saranno ricevute 
le ordinazioni suddette. 


no s 


degli altri 


—_ ——_—_m 


CASA di civile abitazione d° al- 
fittare in Ponte Lago Scuro. Ù 
Rivolgersi allo studio del signor pra ogni Puo 
pro o i eo è dirigersi alla Far 
Avvocato Enrico Ferriani Via Borgo della Pace, ove si venle al prezzo di Liri 
Leoni N. 57. la scatola munita della relativa i 


la farsa dal titolo La vittima. 
Ore 8 12. 


AVVISI 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO DI CONCORSI 


È aperto concorso: al posto di Pro- 
fessore Reggente per la cattedra di 
3.3 classe in questo Ginnasio Comunale 
avente l'annuo emolumento di lire 
1600. 

I concorrenti dovranno presentare 
a questa Segreteria Centrale, non più 
tardi del 10 Settembre p. v. la loro 
istanza in carta legaie corredata dei 
seguenti documenti originali, od in 
copie autentiche. È 

1. Fede di nascita. 

2. Stato di famiglia. 

3. Attestato di sana fisica costitu- 
zione. 

4. Idem di moralità 

5. Fedine criminali. 

6. Documenti comprovanti l’ idoneità 
al magistero optato. 

I documenti indicati ai numeri 3. 4. 
e 3. dovranno essere di data recente. 

La elezione si farà per titoli in 
conformità alle vigenti leggi sulla 
pubblica istruzione. 

L'eletto, ricevuta ia lettera di no- 
mina, dovrà dichiarare, entro giorni 
40 la prepria accettazione, senza di 
che sarà considerato quale rinunciante. 

Ferrara 22 Luglio 1870. 


PER IL SINDACO 
G. M FREDINI 


Inserzioni a pagamento 


AL NEGOZIO 
DI GIUSEPPE PURICELLI 
Profumeria 
IN 

Sapone Windsor in pacchetti di 3 
pezzi a L. 1 cadauno — Sapone odo- 
roso di varie qualità — Cerette — 
Acqua di Felsina, di Miele e di La- 
vanda — Aceto Aromatico e da Toe- 
letta — Estratti d'odore — Polvere 
di riso, e da denti — Pastiglie fu- 
manti — Olio macassar. 

Acqua Demarson per tingere istanta- 
neamente i capegli in nero, bruno @ 
biondo. Prezzo L. 8 la scatola. 

Oggetti Chimici, Fisici e Matematici 
in colori — Siringhe e Pessari di 
gomma — Sottrattivi a pompa — 
Termometri — Barometri — Occhiali 


Biamo avvio importantissime co 
velenose che si fanno della nostra Sti 
BICA, in parecchie città, e specialmente a Milano, Como 
e Bologna ; ad evitare le quali, invitiamo pubblico a 
provvedersi esclusivamente alla nostra Casa ‘in ‘Worino, 
ovvero ai nost-i depositi segnati in calce al presente 
annunzio. 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 
restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


n 


Guarisce radicalmente le cattive digescioni (dispepsie), g: gie, stitichezza abituale, emor- 
i, glaniole, ventosità, palpitazione , diarrea, gontiezza, capogirn, zufolamento d’ orecchi acidità, 
pituita, emicrania , nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo ili gravidanza, dolori , crudezze, granchi 
spasimi ed infiammazione di stomaco è degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, memb 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, lronchite, tisi (consunzione), pacumonia , 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, rsteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, Îlnsso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il 
corroborante pei fancinlli deboli e per le persone d' ogni età, formando buovi muscoli e sodezza di 
carni ai più stremati di forze. — Economizza So volte Îl suo prezzo in altri rimedi e nutrisce. meglio 
che la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 72,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovì), il a4 ottobre 1966. 

. 0. ++ + La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei mici 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
come a 30 anni. lo mi sento insomma riugiovanito, e preiico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi 
a piedi anche }»nghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memori: 

D. Pierro Castetti, baccalaureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 
Cura N. 71,160. x Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 

Da vent anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto anni 
poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè 
salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continnata mancanza di respiro, 
che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco ; l’ arte medica non ha mai potuto giovare; 
ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
Je notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 
deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. ‘Aranasio LA BaRoERA. 

Cura N. 63,943. ‘ Milano, 5 aprile. 

L'uso della Revalenta Arabica Du Barry 6 Comp. di Londra giovò in modo eBicacissi- 
mo alla saluto di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione delio stomaco, a non po- 
tei omai sopportare alcun cibo, trovò nella Revaleata quel solo che potè da principio tollerare ed 
in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, 
ad un normalo benessere di sulficiente € continuata prosperità. MARIETTI Canto. 

La scatola del peso di 1/4 di chilog. fr. a 50; — 1/2 chil. fr. 4 So; — 1 chil. fr. 8; 
— 2 chil, 61/0 fr. 17 50; — 6 chil. fr. 36: — ra chil. fr. 65. — 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nersi, dei polmoni,del sistema muscoloso, 

alimento squisito, nutritivo, tre volte pià che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Poggio (Umbria), ag maggio 1869. 

Dopo 0 annì di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutto l’inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte, Dare a questa mia guarigione quella pubblicità che wi piace, onde rendere nota 
la mis gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cloceolatte, dotato di virtà veramente sublimi 
per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo Fraxcusco Baaconi, sindaco. 

In polvere per 12 tazze 50; id. per 24 tazze fr. 4. 50; id. per 48 tazze fr. 8; 
per a88 tazze fr. 365 in tavolette per 12 tazze fr. a 50. 
du Rarry e €., a Via Oporto, Torino, 


DEPOSITI 
fn Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forlì Cortesi 
e Fusignani; E. Monti # figlio; C. B. Muratori. a Rimini, Seno si Tommasoni già Tacchi. 


GIUSEPPE BRESCIANI 'ipografo Proprietario Gerente 


NERAI di Livorno. 


zione me- 


nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Ca- 


i, pongono 


lito che in breve 


